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SOLO CHI HA VISSUTO 
QUEI MOMENTI PUO' 

COMPRENDERE IL DOLORE
Viale Giotto 25 anni dopo il crollo della palazzina
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CALCIO
VITTORIA CON 
BRIVIDO FINALE 
Il Foggia batte (1-0) faticosamente la 
Juventus Next Gen. Questa sera derby 
tra Taranto e Audace Cerignola
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Uoa Öi¶¶z ia che ozo ¨caccia la 
c i¨i ma almeoz  e¨¶i¶¾i¨ce ¾o 
mioimz di ¶ ao�¾illi¶à ad ¾o 
g ¾��z di calcia¶z i che deÖe 
 i¶ zÖa e ¨e eoi¶à io cam�z, 
allzo¶aoaodz la �a¾ a di 
¨baglia e z di �e de e il 
 i¨¾l¶a¶z ac�¾i¨i¶z czo ¨ac ificiz 
fioz a �zchi mio¾¶i dalla fioe 
della �a ¶i¶a. La Öi¶¶z ia czo la 
J¾Öeo¶¾¨ NeÜ¶ Geo ozo è ¨¶a¶a 
facile ma è a  iÖa¶a czo ozo 
�zchi b iÖidi oel fioale di ga a 
�¾aodz, aocz a ¾oa Özl¶a, il 
Fzggia ¨i è fa¶¶z chi¾de e.

"Il comandante facente funzioni 
della Polizia Locale di Cerignola 
non sottrarrà un solo minuto del 
suo tempo di lavoro al servizio 
prestato per la comunità 
cerignolana”. Lo afferma 
l’assessora alla Sicurezza Teresa 
Cicolella che chiarisce i termini 
dell’impegno assunto dal 
comandante Michele 
Dalessandro presso il Comune di 
Ascoli Satriano. Tale nomina è 
stata effettuata utilizzando lo 
strumento giuridico del 
cosiddetto "scavalco 
d'eccedenza", utilizzato per 
consentire ai piccoli Comuni di 
avvalersi dei dipendenti di altri 
enti al di fuori del loro orario di 
lavoro ordinario. Pertanto, il 
nuovo incarico presso il Comune 
di Ascoli Satriano non influisce 
in alcun modo sulle mansioni 
quotidiane svolte dal 
comandante Dalessandro.

E' stato inaugurato questa mattina il nuovo reparto di 
Cardiochirurgia, struttura diretta dal professor 
Domenico Paparella, temporaneamente ospitata nel 
primo piano del plesso Maternità del Policlinico Riuniti. 
Due le sale operatorie nell’adiacente Polo Chirurgico in 
attesa del trasferimento al Deu. 14 i posti letti, 6 in 
terapia intensiva.

Pzche z e �zi il ¶ao¶z a¶¶e¨z 
de bÝ ¶ a Ta ao¶z e Ce igozla 
aod à io ¨ceoa, ma¶ch da ozo 
falli e io ca¨a zfao¶ioa Öi¨¶i 
aoche i diÖe ¨i  i¨¾l¶a¶i 
ma¶¾ a¶i oel cz ¨z del 
×eekeod, che haooz Öi¨¶z la 
¨czofi¶¶a del BeoeÖeo¶z io 
ca¨a del Pice oz, ed i �a eggi 
�e  0-0 del Mzoz�zli czo¶ z la 
Ca¨e ¶aoa a c¾i ha fa¶¶z 
¨eg¾i¶z �¾ellz dell'AÖellioz io 
ca¨a del Pz¶eoça. T e  i¨¾l¶a¶i 
im�z ¶ao¶i¨¨imi �e  le ciczgoe 
che ozo mzllaoz il BeoeÖeo¶z.
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SONO TRASCORSI 25 ANNI MA E' 
COME SE FOSSE ACCADUTO IERI

In Prim
o Piano

Le lancette dell'orologio, appeso fino a 
pochi minuti prima del crollo sulla 
parete di una delle abitazioni del 
numero civico 120 di viale Giotto,, sono 
ferme alle ore 3.12. E' la notte tra il 10 e 
l'11 novembre del 1999. La città viene 
risvegliata da un boato. C'è chi pensa al 
terremoto, chi ad una bomba, 
considerato il periodo della fine degli 
anni Novanta estremamente cruento 
tra le bande criminali locali. Ed invece, 
un palazzo nella zona a ridosso di viale 
Candelaro si è sbriciolato 
spronfondando come fa un castello di 
sabbia. Con quella palazzina di viale 
Giotto vengono cancellate le vite di 67 
persone e delle loro famiglie, segnando 
in modo indelebile coloro a cui il 
Signore ha voluto dare una seconda 
possibilità, diventando il simbolo della 
rinascita di una Città logorata da eventi 
passati, come le conseguenze della 
Seconda Guerra Mondiale. 
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Il grande lavoro dei soccorritori

In Prim
o Piano

Una nube di fumo si alza nella 
piazza dove oggi si erge un cuore 
gigantesco con i nomi di tutte le 
vittime di quella notte senza 
precedenti. E solo dopo alcuni 
minuti si sentono le prime sirene 
tra polizia, vigili del fuoco e 
ambulanze. I primi a giungere sul 
posto hanno difficoltà a capire come 
muoversi perchè il rischio che 
possano esserci esplosioni dovute a 
fughe di gas è elevatissimo. Nelle 
abitazioni dei rappresentanti 
istituzionali squillano i telefoni di 
casa, così come quelle dei giornalisti 
che ancora non hanno idea di quello 
che dovranno raccontate per le 
prossime 72 ore ininterrottamente. 
Ai corpi straziati dal crollo ed il 
dolore di vedere quella povera gente 
uccisa dalla "supericialità" di chi ha 
costruito quel palazzo, si alternano 
lacrime di gioia e di speranza 
quando da quelle macerie si sentono 
le voci di alcuni superstiti. 

In tutto saranno nove i superstiti 
che, purtroppo, si porteranno per 
tutta la vita il peso di un dramma 
così devastante, così come una 
domanda: perchè proprio noi ci 
siamo salvati? A distanza di 25 anni 
alcuni dei superstiti, all'epoca 
bambini, oggi sono adulti ed hanno 
costruito anche una famiglia. 
Quanto accaduto quella notte non 
deve essere dimenticato, creando 
una memoria storica anche per le 
giovani generazioni.
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UNA PREGHIERA PER LE VITTIME 
DI QUELLA IMMANE TRAGEDIA

In Prim
o Piano

"Siamo riuniti qui per fare memoria. La 
memoria è importante. Ricordiamo con 
dolore tutte le vittime di quella notte. 
Portiamo nel nostro cuore tutti i loro 
nomi, siamo vicini alle loro famiglie. E 
al Dio della vita chiediamo pace per le 
vittime e consolazione per chi, dopo 
tanti anni, ancora si trova nel lutto".
Mons. Ferretti, alla presenza della 
autorità civili e militari della città di 
Foggia, ha presieduto ieri sera un 
momento di raccoglimento e preghiera 
nel giardino della memoria di viale 
Giotto a 25 anni dal crollo del palazzo 
che l'11 novembre 1999 provocò la 
morte di 67 persone.  "La maledizione 
degli uomini - aggiunge l'Arcivescovo - 
è che dimenticano e che fanno gli stessi 
errori ogni anno. Facciamo memoria 
con il cuore come il grande cuore che è 
qui nel giardino e che riporta i nomi 
delle 67 vittime, tutti figli della nostra 
città che oggi sono in cielo e stiamo 
vicini alle famiglie delle vittime".
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Concorsi al Comune di Foggia: Sono 133 i posti per il 2024
La Gl¼�·a c��¼�a�e «l¼�l·a¯l ª¼e¯·a �a··l�a ha 
a¨¨�«·a·� �e ��dlîche a� PIAO a¨¨«�Ða�d� l� 
�¼�Ð� Pla�� de� fabbl¯�g�� de� ¨e«¯��a�e ¨e« l� 
·«le��l� 2024-2026, ¯la a ·e�¨� de·e«�l�a·� che 
l�de·e«�l�a·�. I� Pla�� de� fabbl¯�g�� a¨¨«�Ða·� 
ª¼e¯·a �a··l�a ¯�¯·l·¼l¯ce l�·eg«a��e�·e ª¼e��l 
¨«ecede�·e�e�·e ¨«edl¯¨�¯·l e ¨«e�de a··� che 
¨e« �’a��� l� c�«¯� è ¨«eÐl¯·a ¼�a ca¨acl·à dl 
¯¨e¯a ¨e« �¼�Ðe a¯¯¼�ßl��l dl e¼«� 3.706.961,22, 
��·«e a 1.469817,77 ¨e« a¯¯¼�ßl��l e·e«� î�a�ßla·e.
Pe« l� 2024 �e �¼�Ðe a¯¯¼�ßl��l a ·e�¨� 
l�de·e«�l�a·� da eëe··¼a«¯l �edla�·e c��c�«¯� 
¨¼bb�lc� ¨«eÐed��� �a c�¨e«·¼«a dl 101 dlÐe«¯l 
¨«�î�l ¨«�fe¯¯l��a�l ·«a a��l�l¯·«a·lÐl, age�·l dl 
¨��lßla ��ca�e, l¯·«¼··�«l ·ec�lc�-c��·abl�l e 
l�f�«�a·lcl, a c¼l aggl¼�ge«e ¼�·e«l�«l 32 ¼�l·à da 
«e¨e«l«e l� Ðla ¨«l�«l·a«la a··«aÐe«¯� �’aÐÐl� dl 
¨«�ced¼«e dl ��bl�l·à. 

Notizie in breve
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Le ¨«�ced¼«e dl a¯¯¼�ßl��e ¯a«a��� eëe··¼a·e 
·¼··e e�·«� �a î�e de��’a��� l� c�«¯�.
«L’a¨¨«�Ðaßl��e de��e ��dlîche a� PIAO ¨e« l� 
·«le��l� 2024/2026 – dlchla«a �’a¯¯e¯¯�«a a� 
¨e«¯��a�e de� C��¼�e dl F�ggla, Da�le�a Pa·a�� 
- «a¨¨«e¯e�·a ¼� ¨a¯¯� ¯lg�lîca·lÐ� ¨e« l� 
«aë�«ßa�e�·� de��a �acchl�a c��¼�a�e dl 
F�ggla, ¼� e�·e che da ·e�¨� ¯�ë«e dl ¼�a 
ca«e�ßa dl ¨e«¯��a�e c«��lca e che ¯l è ·«�Ða·� ad 
aë«��·a«e ¼�a ¯l·¼aßl��e dl ¯�··�«ga�lc� �«�al 
l�¯�¯·e�lbl�e. G«aßle a ª¼e¯·e ��dlîche, �e� 2024 
¨�·«e�� ¨«�cede«e c�� �’a¯¯¼�ßl��e dl 101 �¼�Ðe 
¼�l·à ·«a�l·e c��c�«¯� ¨¼bb�lc�, ��·«e a 32 �¼�Ðe 
«l¯�«¯e che ¯a«a��� l�dlÐld¼a·e a··«aÐe«¯� 
¨«�ced¼«e dl ��bl�l·à. Le ¨«�ced¼«e c��c�«¯¼a�l, 
che Ðe««a��� c��¨�e·a·e e�·«� �a î�e de��’a���, 
¯a«a��� ge¯·l·e c�� l� �a¯¯l�� de��a ·«a¯¨a«e�ßa, 
aìda�d��e ad age�ßle e¯·e«�e.



AUTOBUS ELETTRICI, 
MOBILITÀ INNOVATIVA E 
SOSTENIBILE PER FOGGIA

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Aggiornamento 
albo per lo 

scrutatore di 
seggio 

elettorale

Entra nel vivo il progetto di mobilità innovativa e 
sostenibile al comune di Foggia.
Quattro autobus elettrici (nella foto un esempio 
del bus elettrico di Reggio Emilia) saranno presto 
in servizio nelle strade di Foggia grazie al 
finanziamento da parte della Regione Puglia, per 
un ammontare di 3.007.129,84 euro, del 
Programma d’investimenti per il rinnovo dei 
servizi di Trasporto pubblico locale presentato 
dal Comune di Foggia. Con l’acquisto dei mezzi 
saranno anche realizzate altrettante 
infrastrutture di ricarica a servizio degli stessi 
autobus utilizzati per collegare la stazione 
ferroviaria all’aeroporto e per attivare la Linea 
Speciale Universitaria che connetterà la stazione 
ferroviaria all’Accademia delle Belle Arti, le 
diverse facoltà universitarie e il Rettorato, il 
Policlinico Riuniti, la Casa dello Studente, la 
Biblioteca Magna Capitana e la Città del Cinema, 
dove si svolgono lezioni della facoltà di Medicina. 
Gli autobus saranno anche dotati di supporti per 
il trasporto di biciclette, così da integrarsi con la 
rete delle piste ciclabili e favorire ulteriormente 
la mobilità lenta urbana.

Il Comune di San Severo – 
Assessorato ai Servizi Demografici, 
la cui delega è seguita 
dall’Assessore Luciana de Lallo, 
comunica che l’UFFICIO 
ELETTORALE ha predisposto 
“Aggiornamento periodico Albo 
delle persone idonee all’ufficio di 
scrutatore di seggio elettorale”. 
tutti i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali del Comune, in possesso 
dei requisiti di idoneità, a chiedere 
entro il mese di novembre, di 
essere inseriti nell’albo delle 
persone idonee all’ufficio di 
scrutatore di seggio elettorale, 
presentando domanda scritta al 
Sindaco, nella quale devono 
indicare data di nascita, titolo di 
studio, residenza, professione, arte 
o mestiere.
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AMBIENTE
La Via della Felicità e CicloAmici Foggia si uniscono per ripulire il Borgo 
Incoronata. Domenica mattina il gruppo di cittadini volontari de La Via della 
Felicità di Foggia e il gruppo FIAB CicloAmici Foggia si sono uniti per un 
intervento in Borgo Incoronata per concludere la raccolta dei rifiuti abbandonati. 
I volontari hanno raccolto i rifiuti come plastica, polistirolo, un copertone, pezzi di 
ferro, mozziconi, cartacce, lattine e moltissime bottiglie di vetro. Il lavoro ha dato 
i suoi frutti, infatti ben un quintale di sacchi di “degrado urbano” sono stati 
raccolti e smistati nei vari cassonetti. Marina Biancardino, responsabile 
dell’iniziativa, non vuole criticare il lavoro della municipalizzata, ma si è resa 
conto che spesso non è sufficiente ed è per questo che ha voluto creare questa 
iniziativa di supporto, anche per sensibilizzare la cittadinanza su corretto 
smaltimento dei rifiuti.

P¹}iÛia de}}a b�¨ga´a
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S OLIDARIETA'

AGGREDITO 
IL PADRE DI 
NOBILETTI

Solidarietà al Presidente della Provincia di Foggia 
Nobiletti e alla sua famiglia per la vile aggressione al 
padre ottantenne di Giuseppe Nobiletti è stata 
espressa da Fratelli d'Italia. 
"Un episodio grave e che non accade per la prima volta 
nella cittadina garganica dove il primo cittadino ha 
anche subito minacce. A Giuseppe Nobiletti va tutta la 
nostra vicinanza nella speranza che gli organi deputati 
alla sicurezza facciano subito piena luce su questa 
aggressione che condanniamo senza esitazione alcuna. 
Il valore della legalità in Capitanata non sarà mai 
scalfito da nessuna esecrabile azione violenta", 
evidenzia con una nota il consigliere regionale e 
presidente provinciale di FI Giannicola De Leonardis.
"Continuerò ad andare avanti con la mia attività di 
Sindaco di Vieste e Presidente della Provincia di Foggia 
mettendo sempre avanti a tutto la legalità ed il 
contrasto alla criminalità", commentato Nobiletti.
Diversi i messaggi di solidarietà espressi anche sui 
social da più parti politiche, come anche lo stesso 
consigliere regionale di Forza Italia e coordinatore 
provinciale del partito Paolo Dell'Erba. 
"Conosco Giuseppe Nobiletti e sono convito che saprà 
reagire con la stessa energia di sempre. Ma quanto 
accaduto al padre è vergognoso. Spero che le forze 
dell'ordine intervengano al più presto per restituire 
serenità alla famiglia Nobiletti". 
"L'aggressione è un ulteriore episodio di illegalità 
diffusa. Non si può tacere davanti a questo ennesimo 
episodio", ha sottolineato monsignor Moscone, 
arcivescovo di Manfredonia-Vieste- San Giovanni R.
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dalla Capitanata
cronaca



arresto per droga 

a manfredonia

La Polizia di Stato in maniera 
sempre più incisiva rimarca la 
propria presenza sul territorio 
al fine di garantire la sicurezza 
della cittadinanza. È in 
quest’ottica che con costante 
cadenza sono organizzati 
servizi straordinari di 
controllo del territorio. È 
nell’ambito di tali servizi che 
personale del Commissariato 
P.S. di Manfredonia ha tratto 
in arresto un uomo in 
relazione al reato di 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacente. In 
particolare, la volante notava 
un uomo che con fare sospetto 
confabulava con delle persone 
per poi repentinamente 
allontanarsi.

Pertanto, i poliziotti decidevano di raggiungere il soggetto 
e di sottoporlo a controllo. La perquisizione veniva 
effettuata sia sulla persona che al proprio domicilio 
all'interno del quale, anche con l'aiuto delle unità cinofile 
della Guardia di Finanza, veniva rinvenuto un involucro di 
medie dimensioni contenente sostanza stupefacente del 
tipo eroina. L’uomo, su disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria, veniva sottoposto alla misura cautelare degli 
arresti domiciliari. La Polizia di Stato continuerà 
incessantemente la propria attività di prevenzione e 
repressione dei reati per rendere un segnale forte ai 
cittadini della presenza delle Forze di Polizia al servizio 
della loro tutela e incolumità.



DAI SOCIAL

Sant'Agata di Puglia Turismo  

www.foggiapost.com

Sei pronto a vivere un’esperienza unica immerso nella storia e 
nell’arte? �  Vieni a scoprire il Castello Medievale di Sant'Agata di 
Puglia con una visita guidata gratuita, dove potrai esplorare non 
solo un imponente simbolo del passato, ma anche tre mostre 
d’eccezione, tutte riunite in un solo luogo.
Durante la visita, potrai ammirare: <  𝗟𝗮 𝗺𝗼𝘀𝘁𝗿𝗮 𝗳𝗼𝘁𝗼𝗴𝗿𝗮𝗳𝗶𝗰𝗮 
𝗱𝗲𝗱𝗶𝗰𝗮𝘁𝗮 𝗮 𝗘𝘁𝘁𝗼𝗿𝗲 𝗦𝗰𝗼𝗹𝗮; < “𝗘𝗹𝗹𝗶𝘀𝘀𝗲 𝗩𝗲𝗿𝘁𝗶𝗰𝗮𝗹𝗲” 𝗱𝗲𝗹𝗹𝗼 
𝘀𝗰𝘂𝗹𝘁𝗼𝗿𝗲 𝗠𝗮𝘂𝗿𝗼 𝗦𝘁𝗮𝗰𝗰𝗶𝗼𝗹𝗶; < 𝗜𝗹 𝗠𝘂𝘀𝗲𝗼 𝗱𝗶 𝗔𝗿𝘁𝗲 𝗠𝗼𝗱𝗲𝗿𝗻𝗮 
𝗲 𝗖𝗼𝗻𝘁𝗲𝗺𝗽𝗼𝗿𝗮𝗻𝗲𝗮
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Agenda
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ROSETO VALFORTORE

www.foggiapost.com

Il borgo di Roseto Valfortore è pronto ad 
accogliere la prima edizione di "Roseto 
Città del Tartufo," una due giorni che 
celebrerà l’eccellenza del tartufo locale 
e il legame culturale tra l’Italia e 
l’Ucraina, il gemellaggio tra Roseto e 
PietriKivca. L'evento, fissato per sabato 
16 e domenica 17 novembre, proporrà un 
ampio programma tra incontri, 
degustazioni e laboratori d’arte tipica, 
per offrire un’immersione nei sapori e 
nelle tradizioni che arricchiscono il 
nostro territorio.

Sabato 16 novembre: tra dibattiti, 
arte ucraina e tour 
enogastronomico, mentre 
laboratori, raccolta del tartufo e 
pranzo a base di tartufo si 
terranno domenica. "Roseto Città 
del Tartufo" rappresenta una 
preziosa occasione per valorizzare 
il territorio e le sue risorse, grazie 
a una manifestazione che unisce 
cultura, gastronomia e ospitalità, 
creando un ponte tra la tradizione 
italiana e quella ucraina.

La ci´´à de} ´a¨´¹f�
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L IBRI

DOCUMENTI E TESTIMONIANZE 
SULL’OPERA SVOLTA DAL VENERABILE

A cura di Luigi Nardella, e con la presentazione 
dell’Arcivescovo, mons. Giorgio Ferretti, è stato 
pubblicato il volume "Un Vescovo nel suo 
Presbiterio", in cui sono raccolti documenti e 
testimonianze sull’opera svolta dal venerabile 
mons. Fortunato Maria Farina su quella che è 
stata la scelta prioritaria del suo ministero 
episcopale: la formazione dei seminaristi e la 
santificazione dei presbiteri. Il volume, che 
viene pubblicato per ricordare il primo 
centenario della nomina di mons. Farina a 
Vescovo di Foggia, avvenuta il 18 dicembre 1924, 
è diviso in due parti. La parte prima presenta 
una serie abbondante di documenti che 
tratteggiano prima i propositi di impegno per la 
santificazione del clero e le opere di apostolato 
sacerdotale compiute da don Fortunato 
sacerdote, e poi quanto è stato operato da lui, 
Vescovo. Per realizzare il suo piano per la 
santificazione del clero mons. Farina ha iniziato, 
restaurando il Seminario di Troia, che era stato 
reso inabitabile dai profughi del Friuli, riparati 
lì dopo la disfatta di Caporetto. 
Successivamente ha organizzato la vita del 
Seminario, operando in esso come Rettore con 
grande sapienza pedagogica. Il Vescovo Farina 
riteneva la cura del Seminario come “l’opera 
delle opere”, perché era destinata a preparare i 
sacerdoti del futuro, la cui santificazione era da 
lui ritenuta il bisogno più urgente nella Chiesa 
del suo tempo. Questo volume ha la sua attualità 
ancora oggi, perchè può essere di grande aiuto
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non solo per chi cura i Seminari e per 
coloro che operano per la santificazione 
del clero, ma anche per i fedeli laici, che 
hanno il dovere di sostenere, con la 
preghiera e con altre forme di aiuti 
concreti, i seminaristi che si preparano 
al Sacerdozio, ed anche i sacerdoti, che 
hanno bisogno di sentire la vicinanza e la 
comprensione di tutti coloro per i quali 
operano. Il volume è fuori commercio. 
Chi lo desidera, può richiederlo alla 
Postulazione della Causa di 
Beatificazione e Canonizzazione del 
Venerabile Servo di Dio Mons. Fortunato 
Maria Farina c/o Curia Arcivescovile - 
Via Oberdan, 13 71121 Foggia



S AN SEVERO
"Madreterrafest" viaggio 
tra sapori e tradizioni

Ha fatto registrare il sold out il 
primo weekend di “Madreterra 
Fest”, viaggio tra sapori e tradizioni 
di Capitanata. L’evento organizzato 
da Salvatore Di Matteo di One 
Eventi e  finanziato da 
Pugliapromozione prevede percorsi 
naturalistici, visite guidate 
immersive, laboratori, concerti, 
show cooking, degustazioni e 
masterclass per far scoprire o 
riscoprire il ricco patrimonio 
dell’Alto Tavoliere.
Il festival esplora diversi temi, 
declinando la Terra come elemento 
fondante di un popolo e di una 
cultura, per valorizzare e far 
conoscere le tradizioni, le 
produzioni enogastronomiche e 
artigianali, il patrimonio culturale e 
architettonico del territorio. “Dalla 
terra il nettare degli dei” è stato il 
tema portante degli appuntamenti 
andati in scena il 9 e 10 novembre a 
Masseria Zaccagnino, luogo iconico 
della Capitanata del nord e porta del 
Gargano, situata in agro di San 
Nicandro Garganico. Il secondo 
weekend di “Madreterra Fest” si 
svolgerà tra San Severo e San Paolo 
di Civitate e avrà come tema
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“La terra plasmata”. Venerdì 15 novembre 
l’appuntamento è alle 18.30 al MAT Museo 
dell’Alto Tavoliere di San Severo per il 
laboratorio alla riscoperta delle ceramiche 
daune a cura della ceramista Angela Quitadamo 
dell’Archeoclub di Monte Sant’Angelo; alle 19.00 
è prevista una visita guidata immersiva del MAT 
e, a seguire, aperitivo e incontro con i 
produttori locali di olio di Peranzana. Domenica 
17 novembre ci si sposterà al Museo Civico di 
San Paolo di Civitate dove, a partire dalle 17.30, 
ci saranno: visita guidata immersiva al Museo, 
aperitivo e incontro con i produttori locali di 
olio di Peranzana, laboratorio di ceramica 
dauna, concerto di brani antichi con arpa e 
flauto, degustazione di pietanze riconducibili 
alla cultura del popolo dauno.

https://www.flipsnack.com/templates/portfolios
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tre punti d'oro
Una vittoria che offre al Foggia 

la possibilità di guardare al 
futuro con più fiducia

Prima uscita ufficiale per il nuovo 
mister: arrivano 3 punti pesanti

zauri: "partiti con 
il piede giusto"

cerignola
Derby testa-coda con il Taranto, 
classifica bugiarda per gli jonici
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Questo Foggia ha ancora 
molta strada da fare

La vittoria di ieri non cambia il giudizio sulla squadra

DI TIZIANO ERRICHIELLO
Il nuovo corso targato Luciano Zauri 
comincia con un successo importante 
quanto sofferto sulla Juventus Next 
Gen avversario che allo Zaccheria 
non ha affatto sfigurato nonostante 
la classifica deficitaria. Il tecnico di 
Pescina deve rinunciare a ben sei 
calciatori in organico tra squalifiche 
e infortuni e tiene inizialmente in 
panchina De Lucia, Emmausso e 
Murano a cui preferisce un attento 
Perina, e i più vivaci Orlando e Sarr. 
Al 2’ sono gli ospiti a farsi vedere 
dalle parti di Perina con una 
conclusione dalla distanza di 
Palumbo che termina tra le braccia 
dell’estremo difensore rossonero. Un 
minuto più tardi è Mazzocco, su 
imbeccata dalla destra di Orlando, a 
colpire di testa centralmente. Al 18’ è 
Zunno a salvare in extremis su 
Semedo lanciato a rete da Cudric. 
Scampato il pericolo sono i rossoneri 
a riprendere in mano le redini del 
match e vanno in vantaggio al 28’ con 
Orlando lesto a deviare in rete una 
corta respinta di Daffara su 
conclusione di Millico dalla sinistra. 
Un gol che ha il sapore della 
liberazione in un momento così’ 
delicato della stagione. Si va al riposo 
con i rossoneri in vantaggio e ospiti 
che si rendono pericolosi al 58’ con 
una girata a rete di Guerra, su cross 
di Cudric dalla destra, con Perina 
bravo a neutralizzare il pericolo.
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Al 67’ si rivede il Foggia con Millico che, su 
appoggio di Vezzoni in area, calcia a rete 
sfiorando l’incrocio dei pali alla destra di 
Daffara. 77’ Mancini, sugli sviluppi di un 
calcio di punizione, spara alto. All’82’ è 
Orlando a calciare alto sulla traversa della 
porta ospite. A tre minuti dal termine del 
tempo effettivo è Mancini a sfiorare di 
testa la rete del pareggio disturbato dalla 
marcatura di Parodi. Soffre il Foggia che 
nei minuti di recupero sfiora il raddoppio. 
Al quarto dei cinque minuti accordati dal 
direttore di gara è Emmausso che in 
diagonale manda la sfera di poco a lato. 
Vince il Foggia di Zauri che porta a casa 
tre punti di vitale importanza e spezza un 
digiuno di vittorie e una striscia di 
sconfitte che cominciavano a preoccupare 
l’ambiente. Venerdì prossimo allo 
Zaccheria arriverà la Casertana e la 
possibilità per Millico e compagni di 
concedere il bis. 
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Un derby testa-coda 
da non so�ovalutare
Poche ore poi il tanto atteso derby tra 
Taranto e Cerignola andrà in scena, match 
da non fallire in casa ofantina visti anche i 
diversi risultati maturati nel corso del 
weekend, che hanno visto la sconfitta del 
Benevento in casa del Picerno, ed i 
pareggi per 0-0 del Monopoli contro la 
Casertana a cui ha fatto seguito quello 
dell'Avellino in casa del Potenza. Tre 
risultati importantissimi per le cicogne, 
che in caso di vittoria compierebbero un 
bel passo in classifica, al tempo stesso 
però la voglia e la frenesia del voler 
vincere, non dovranno prendere il 
sopravvento, perché dall'altra parte del 
campo ci sarà un Taranto che dal canto 
suo ha anche bisogno della vittoria. 
Dunque un derby che si preannuncia 
infuocato ed agonisticamente molto 
combattuto, una gara dove  i centimetri ed 
i muscoli potranno avere il predomino 
sulla tecnica e tattica. Di questo n'è 
convito anche mister Raffaele "Quella di 
Taranto, è una di quelle partite che vanno 
affrontate con attenzione e precisione. Il 
Taranto darà il massimo, sarà una 
trasferta che ha delle difficoltà. Non 
dobbiamo prendere la partita con 
superficialità, perché loro in casa si sono 
sempre fatti rispettare". Non si è fatta 
attendere la risposta di mister Cazzaro 
."Stiamo abbastanza bene e abbiamo 
lavorato benissimo, la gara di Avellino 
ormai è il passato, il derby  secondo me 
sarà più difficile e complicato, ma 
soffrendo forse riusciremo a portare a 
casa il risultato. 

DAVIDE PITEO
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Q«e�¦a ��«ad�a de¿e abi¦«a��i a 
�~ff�i�e e a p~¦¦a�e �appa �« �appa dap 
1' Íw~ appa Íwe deppa ga�a. Sia 
A¿eppiw~ che Ce�igw~pa �~w~ d«e 
��«ad�e f~�¦i va  c~w¦�~ ip Ce�igw~pa  
�a�à «wa ga�a �i² difÍcipe �e�ché 
�~w~ 4/5 awwi che gi~caw~ iw�ieve, 
p~ faww~ v~p¦~ bewe e awche iw 
vawie�a ��ew�ie�a¦a. Haww~ «wa 
�~�a iv�~�¦aw¦e, vew¦�e w~i �iav~ 
«p¦ivi e c~ve ¦api d~bbiav~ 
c~v�~�¦a�ci. Da �«awd~ Í�chie�à 
p'a�bi¦�~ �a�à ba¦¦agpia, �iav~ «p¦ivi 
e w~w �~��iav~ �ew�a�e ap capci~ 
��e¦¦ac~p~. D~¿�ev~ e��e�e c~wc�e¦i 
e fa�e �«w¦i".  La ��iva �Ída ¦�a 
I~wici ed ~faw¦iwi  awd� iw �cewa a 
Ta�aw¦~ ip  7 ~¦¦~b�e 1934, ¦~�we~ di 
P�iva Di¿i�i~we 1934/35. Iw �«eppa 
ci�c~�¦awÉa i �~��~bp« �i iv�~�e�~

c~w ip viwiv~ �ca�¦~. Q«e�¦~ ip 
¦abeppiw~ dep va¦ch (capci~ d' iwiÉi~ 
~�e 15,15) �i�~p¦~ da «wa beppa 
iwÉ«cca¦a di S¿agepi �« c~�we� di 
Zaw~ppa. La �Ída �«cce��i¿a awd� iw 
�cewa weppa �¦agi~we 1936/37, 
�ev��e iw P�iva Di¿i�~we e �ev��e 
c~w gpi j~wici ¿i¦¦~�i~�i c~w ip 
viwiv~ �ca�¦~. Ma¦ch f~wdavew¦ape 
�e� pa ��~v~Éi~we iw Se�ie C/2 
�«epp~ depp' 8 a��ipe 1995, deci�~ da 
«w �ig~�e di Pie�~ Ca�«¦~ wep Íwape, 
p'«p¦iv~ va¦ch iw ~�diwe c�~w~p~gic~ 
�i�ape, iwÍwe, appa �a��a¦a �¦agi~we di 
Lega P�~. La c~w¦e�a, gi~ca¦a ip 2 
~¦¦~b�e 2023 a �~�¦e chi«�e �«p 
we«¦�~ di F�awca¿ippa F~w¦awa, �i 
chi«�e a �e¦i iw¿i~pa¦e. D«w�«e ¦�a 
�a��a¦~ e ��e�ew¦e, ip de�bÂ è già 
c~viwcia¦~. 
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